e sindromi influenzali in Piemonte
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*Lattivita dei virus influenzali in Piemonte é calcolata con il metodo Moving Epidemic Method (MEM) dell’lECDC sulla base delle stagioni epldemlche J{H,J Y
precedenti. Le soglie di intensita sono piu alte delle soglie di riferimento nazionali. §

Siavvia alla conclusione la stagione influenzale 2016/2017. L'incidenza settimanale delle R
Sindromi Influenzali (ILI) in Piemonte e di 3,8 casi per 1000 assistiti, pari a meno di 17000 casi

stimati, in diminuzione. et s g .
L'attivita dei virus influenzali € iniziata in

anticipo rispetto alla stagione precedente

(2015/2016) e 'andamento della curva

epidemica é piu simile a quello delle stagioni

2014/2015 e 2012/2013 che a quello

dell'ultima stagione 2015/2016.

Il picco di incidenza é stato raggiunto

D nell’'ultima settimana del 2016, con un valore
faer e s e 27 di13 casi per 1000 assistiti.
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L'incidenza é in diminuzione nell'eta
pediatrica (8,3 casi per 1000 assistiti) e
tra 14 e 64 anni (3,3 casi per 1000
assistiti), mentre rimane stabile negli e
ultrasessantacinquenni (2,5 casi per 1000 "2|‘*3|""|"5|‘*i";j|6“8 ol a[2a[ e[ 8k"l'”l“|“|13|“*‘15|16|17
assistiti). | :
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Sono stati isolati virus di tipo A:H3N2 e, dall'inizio di gennaio, anche di tipo A:H1N1 e B.
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